
 

GIUSEPPE DE MITA 

  

 

Dati personali 

Luogo e Data di Nascita: OMISSIS; 

Residenza: OMISSIS; 

Domicilio: OMISSIS; 

Nazionalità: OMISSIS; 

Stato civile: OMISSIS;  

 

Istruzione e formazione 

Iscritto all’Albo Speciale Cassazionisti e Giurisdizioni Superiori dal 22 febbraio 2019 

Iscritto all’Albo dell’Ordine degli Avvocati della di Avellino al n. 3264 dal 1998; 

Master di secondo livello in Analisi e valutazione di impatto sociale conseguito nell’anno 

accademico 2021/2022 presso l’Università degli studi di Napoli Federico II – 
Dipartimento di scienze sociali; 

Laurea in Giurisprudenza (vecchio ordinamento) conseguita il 28 aprile 1994 presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano; 

Diploma di maturità conseguito nel 1986 presso il Liceo Classico “Pietro Colletta” di 
Avellino. 

 

Esperienze Professionali 

– Direttore Nucleo Valutazione e Verifica Investimenti Pubblici della Regione 

Campania (2021 ad oggi); 
 

– Attività di assistenza per enti pubblici in materia di pianificazione e programmazione 
strategica per la promozione e lo sviluppo delle realtà produttive, sociali e culturali, 

con particolare riferimento alle c.d. aree interne;  
 

– Attività di supporto per enti pubblici per le attività di pianificazione, programmazione 

e rendicontazione di fondi pubblici, con specifico riferimento alle regioni “Obiettivo 
Convergenza”; e per l’attuazione dei progetti a valere sulle risorse P.O.N. (Programma 

Operativo Nazionale) e P.O.R. (Programma Operativo Regionale); 



 

 
– Attività di supporto per enti pubblici per la redazione di documenti di orientamento 

strategico;  
 

– Attività di assistenza giuridica per enti pubblici ed enti locali in materia di gestione 
associata dei servizi e la definizione di accordi e protocolli ad essi relativi, in particolare 
con le amministrazioni provinciali e regionali; 

 
– Attività di supporto per enti pubblici e soggetti privati nella progettazione, 

predisposizione ed attuazione di iniziative culturali finalizzate alla promozione e lo 
sviluppo sociale del territorio, anche con riferimento alle relative dinamiche turistiche; 

 
– Attività di assistenza giuridica per Consorzi, Società pubbliche e ANCI in materia di 

Servizi pubblici locali, con particolare riferimento alle procedure per l’affidamento del 

servizio; definizione dei criteri per l’attuazione del “controllo analogo”; 
determinazione degli assetti societari dei soggetti gestori; valorizzazione del 

patrimonio dei soggetti proprietari delle infrastrutture e delle reti; determinazione dei 
criteri per lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggio sulle gestioni; 

concessioni demaniali con finalità turistico-ricreative; 
 

– Attività di assistenza per iniziative imprenditoriali per la progettazione, 

predisposizione e rendicontazione nell’ambito degli strumenti di finanziamento 
pubblico di cui al D.M. 9 dicembre 2014 e succ. int. e mod. 

 
– Consulente legale per procedure di appalti pubblici; 

 

– Consulente legale in materia di organizzazione e gestione dei modelli anticrimine 
(D.Lgs. 231/01); 

 
– Attività di supporto alle relazioni istituzionali per il patronato INAS/CISL – sede 

nazionale Roma; 
 

– Avvocato fiduciario della Allianz Assicurazioni S.p.A.;  

 

– Avvocato fiduciario della AM TRUST Europe Limited; 

 

– Avvocato difensore di Società private, Aziende Sanitarie, Enti locali, Consorzi di enti locali 
(anche per la promozione dello sviluppo industriale); 

 

– Attività di consulenza per CDB law firm nel campo del recupero crediti per conto di 

istituti di credito e finanziari 

 

– Attività pubblicistica su argomenti di cultura politica ed analisi sociale. 

 

 

 

Esperienze nelle istituzioni 



 

 
– Deputato della Repubblica nella XVII Legislatura (2013/2018); 

 
– Componente V Commissione Bilancio Tesoro e Programmazione della Camera dei 

Deputati (2013/2018); 

 

– Componente Commissione parlamentare per la Semplificazione (2013/2018); 
 

– Componente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite 

connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ad esse correlati (2014/2018); 
 

– Componente del Comitato Parlamentare per i procedimenti di accusa (2014/2018); 

 

– Vice Presidente della Giunta della Regione Campania con delega al Turismo e ai Beni 
culturali (maggio 2010/marzo 2013); 

 
– Vice Presidente della Giunta della Provincia di Avellino con delega alle Attività 

produttive ed alla Pianificazione strategica (da aprile 2009 a maggio 2010); 

 
– Consigliere della Provincia di Avellino (2004/2008) 

 
– Consigliere di amministrazione di ANCITEL Campania; 

 
– Componente del Comitato di indirizzo della Fondazione Ravello (2011/2015); 

 

– Coordinatore POIN Turismo (2010/2012). 

 

Attività principali svolte nel corso delle esperienze professionali ed istituzionali 

– Supporto alle attività del Sistema territoriale Colline Beneventane per l’individuazione 

delle fonti di finanziamento dei progetti individuati dal Sistema; 
 

– Supporto per la redazione di uno studio/proposta per l’individuazione per il Comune 

di Montesarchio delle procedure, dei finanziamenti e delle agevolazioni per promuovere 
la valorizzazione del centro storico; 

 
– Progetto aree interne ai sensi della Legge n. 147/2013, art. 1 comma da 13 a 17, con 

particolare riferimento alla sua attuazione per la Regione Campania attraverso attività 
di sostegno al raccordo di enti locali ed alla individuazione della c.d. Area Pilota per la 
sperimentazione di servizi e politiche innovative per lo sviluppo locale; 

 
– Legge nazionale su Piccoli comuni n. 158/2017; 

 
– Legge regionale n. 18/2014 su Riordino del Sistema turistico della Campania, ispirata 

al principio dell’autonomia delle realtà locali nella organizzazione e gestione dei servizi 
di accoglienza; ed al principio della distinzione e complementarità delle funzioni dei 
soggetti pubblici e dei soggetti privati nell’ambito delle politiche turistiche; 

  



 

– Patto per lo sviluppo della provincia di Avellino 2010, ispirato ad una rinnovata logica 
della concertazione territoriale e costruito sull’obiettivo di indirizzare la spesa dei fondi 

comunitari (in particolare per banda larga e le infrastrutture materiali) verso l’attuazione 
di politiche condivise per aree omogenee con gli attori pubblici e privati del territorio, 

al fine di favorire politiche di sviluppo sociale ed economico; 

 

– Definizione e sperimentazione di modelli di gestione innovativi per i beni culturali della 
Campania, attraverso la promozione di modalità di spesa dei fondi comunitari che, da 
un lato, privilegiassero il recupero integrale dei beni culturali e, dall’altro, ne mettessero 

in risalto le potenzialità imprenditoriali nella loro gestione; 
 

– Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Avellino, ispirato al principio 
della definizione di ambiti territoriali omogenei, secondo l’originale impostazione delle 

“città rurali”, che interpretasse le nuove condizioni di vita per le quali l’organizzazione 

dei servizi non può più efficacemente avvenire all’interno dei singoli perimetri 
municipali, ma deve avvenire all’interno di sistemi urbani di aree vaste omogenee; 

 
– Piano per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti della Provincia di Avellino 2006; 

 
– Coordinatore gruppo di lavoro degli assessori regionali campani per la 

razionalizzazione delle attività di programmazione, affidamento e gestione in materia 
di SPL (2012), attività ispirata all’idea che la programmazione e la gestione dei servizi 
pubblici locali esigesse una unitarietà di visione e un coordinamento delle attività volte 

a favorire una risposta istituzionale adeguata ai nuovi diritti ed alle nuove attese sia dei 
cittadini che dei numerosi turisti presenti sul territorio regionale; 

 

– Coordinatore POIN Turismo (2010/2012), attività volta al reindirizzamento delle 

strategie del POIN, per la parte relativa alla Campania, verso la realizzazione di 
interventi rilevanti e significati evitando la dispersione delle risorse, attività che si è 

concretizzata nella progettazione e successiva realizzazione del Grande Progetto per 
Pompei. 

 

– Mostra Fabio Donato viandante fra le arti. Napoli quarant’anni di cultura, promossa e 
finanziata dalla Regione Campania, Assessorato al Turismo e ai Beni Culturali, e 

patrocinata dal Forum Universale delle Culture, dal Comune di Napoli e 
dall’Accademia di Belle Arti di Napoli – PAN| Palazzo delle Arti Napoli (Settembre 

2010 - EPT di Napoli e Provincia) 

 

– La post-avanguardia alla ricerca di un’identità. Toni Servillo e il Teatro Studio di 
Caserta nelle immagini di Fabio Donato (Novembre 2011 - Teatro Spazio Libero, 

Napoli) 

 

– Mostra di Cesare Accetta, Dietro gli occhi. Il teatro di ricerca a Napoli fra gli anni 
Settanta e Novanta nella fotografia di Cesare Accetta, promossa e finanziata dalla 
Regione Campania Assessorato al Turismo e ai Beni Culturali - PAN | Palazzo delle 

Arti Napoli (Aprile - Giugno 2012 - Comune di Napoli, Assessorato alla Cultura e 
Turismo). 

 



 

– Progetto di valorizzazione turistico-culturale Sistema Irpinia per la Cultura 
Contemporanea (Settembre 2013 - Maggio 2014 - Comune di Mirabella Eclano (AV). 

 

– Progetto di valorizzazione turistico – culturale Irpinia: un sistema fra cultura e memoria. 

Sistema Irpinia per la Cultura Contemporanea (Agosto 2013 - Gennaio 2015 - Comune 
di Bagnoli Irpino (AV). 

 

– Progetto culturale Paesaggi in movimento. Residenze artistiche nel Fortore 

beneventano, Buonalbergo (BN), Ginestra degli Schiavoni (BN), Molinara (BN), 
Museo Madre Napoli Ottobre - Novembre 2018 - Regione Campania, Scabec S.p.A., 
con il Matronato della Fondazione Donnaregina per le arti contemporanee). 

 

Docenze   

Università Europea di Roma – Facoltà di Giurisprudenza – Professore a contratto in 

Economia e regolazione del Turismo (2013/2015) 

 

  

Conoscenza lingue 

Prima lingua: italiano 

Inglese: buona conoscenza della lingua scritta e parlata (B2) 

 

Conoscenze informatiche 

Utilizzo del personal computer in ambienti MS dos e windows (programmi excel, word, 

power–point). Conoscenza dei pacchetti operativi di Microsoft Office e dei programmi di 
navigazione in internet e di posta elettronica (Internet Explorer, Outlook Express). 

Si dichiara, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, che le informazioni ed i dati resi 
nel presente documento sono veritieri. 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003. 

Roma, 17 aprile 2023  

 Giuseppe De Mita 



  

  

 

 

DECRETO   PRESIDENZIALE 

 
 

 
 

 

PRESIDENTE Presidente De Luca Vincenzo 

CAPO GABINETTO Avv. Borgo Maurizio  - Capo Gabinetto 

ASSESSORE Presidente De Luca Vincenzo 

DIRETTORE GENERALE/ 
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA  

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. 

/ DIRIGENTE STAFF Dott. Chianese Raffaele 

 

 

 

 

DECRETO N° DEL 

115 16/07/2021 
 

 

 

Oggetto:  

Conferimento incarico all'avv. Giuseppe De Mita di Responsabile dell'Ufficio Nucleo per la 

valutazione e la verifica degli investimenti pubblici di cui all'art. 9 bis del DPGRC n. 37/2013 e 

ss.mm.ii. 

 

 

 



  

IL PRESIDENTE 
 

PREMESSO che 
a. l’art.1 della legge 17 maggio 1999 n.144 e ss.mm.ii., dispone: “Al fine di migliorare e dare maggiore qualita' 

ed efficienza  al processo  di  programmazione  delle   politiche   di   sviluppo,   le amministrazioni centrali 
e regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  
province autonome di Trento e di Bolzano, istituiscono  e  rendono  operativi, entro il 31 ottobre 1999, 
propri nuclei  di  valutazione  e  verifica degli investimenti pubblici che, in raccordo fra loro e con il Nucleo 
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici  del  Ministero del  tesoro,  del  bilancio   e   della   
programmazione   economica, garantiscono  il  supporto  tecnico  nelle  fasi  di  programmazione, 
valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di intervento promossi e attuati da  ogni  
singola  amministrazione.  E' assicurata l'integrazione dei nuclei di valutazione e verifica  degli investimenti 
pubblici con il Sistema  statistico  nazionale,  secondo quanto previsto dall'articolo 6  del  decreto  
legislativo  31  marzo 1998, n. 112. 

b. il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, recante “Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” dispone, in 
particolare negli articoli 4, 14 e 27, in merito all’attività di indirizzo politico-amministrativo attribuita 
all’organo di direzione politica, nel quadro della netta distinzione tra politica e amministrazione, nonché ai 
criteri di adeguamento per le pubbliche amministrazioni non statali; 

c. l’articolo 14, comma 2, del suddetto decreto legislativo prevede che per l’esercizio delle funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo che gli sono proprie e di controllo della rispondenza dei risultati dell’attività 
amministrativa agli indirizzi impartiti, l’organo di direzione politica si avvale di uffici di diretta 
collaborazione, i quali hanno esclusive competenze di supporto al predetto organo e di raccordo con 
l’amministrazione; 

d. l’articolo 1, comma 12 della legge regionale 20 luglio 2010, n. 7, prevede che con un apposito decreto del 
Presidente della Giunta regionale è disciplinata l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Presidente della Giunta regionale, nel rispetto dei principi di cui al citato decreto legislativo 165/2001 e 
s.m.i.; 

e. l’articolo 2 della legge regionale 6 agosto 2010, n. 8, prevede che la Giunta regionale è autorizzata a 
disciplinare con regolamento il proprio ordinamento amministrativo; 

f. ai sensi del suindicato articolo 2 della legge regionale n. 8 del 2010 è stato approvato il regolamento 15 
dicembre 2011, n. 12, recante disposizioni in materia di ordinamento amministrativo della Giunta regionale 
della Campania, che nell’articolo 37 prevede gli “ Uffici di diretta collaborazione del Presidente e della 
Giunta”; 

g. con DPGRC n. 37 del 04/02/2013 e s.m.i., in conformità con i principi dello Statuto regionale, nonché degli 
articoli 4 e 14 del decreto legislativo 165 del 2001, e delle previsioni recate dall’indicato articolo 37 del 
Regolamento n. 12 del 2011, è stata disciplinata l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Presidente della Giunta regionale e il loro raccordo funzionale con gli uffici amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge regionale n. 7 del 2010; 

 

RILEVATO che  
a. ai sensi dell’art. 9 bis del DPGRC n.37/2013 e ss.mm.ii. l’unità dirigenziale nucleo per la valutazione e la 

verifica degli investimenti pubblici svolge in posizione di autonomia le funzioni di cui alla Legge n. 144 del 
17 maggio 1999 e ss.mm.ii.; 

b. all'unità operativa dirigenziale nucleo per la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici è preposto 
un dirigente, anche nominato ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, individuato dal Presidente con proprio decreto, in possesso di specifica professionalità ed 
esperienza in materia; 

 
 

 

CONSIDERATO che 
a. si rende necessario, al fine di garantire il corretto funzionamento dell’unità dirigenziale nucleo per la valutazione 
e la verifica degli investimenti pubblici, individuarne il dirigente; 
b. con nota prot. 13615/UDCP/GAB/GAB del 24.6.2021 è stata manifestata l’intenzione di conferire, ai sensi 
dell’art. 19, comma 6, del d.lgs n.165/2001,  l’incarico di dirigente dell’Ufficio Nucleo per la valutazione e la verifica 
degli investimenti pubblici, all’Avv. Giuseppe De Mita; 
c. con nota pg 338962 del 24.6.2021 la Direzione Generale Risorse umane ha riscontrato positivamente la 
richiesta volta a conoscere l’eventuale disponibilità del contingente di cui al richiamato art.19, comma 6, del d.lgs 
n.165/2001, ai fini del conferimento dell’incarico in oggetto; 



  

d. con nota prot. n. 147620/UDCP/GAB/CG del 9.7.2021 è stato verificato il possesso, in capo all’Avv. Giuseppe 
De Mita, dei requisiti previsti dalla normativa vigente, sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio VI UDCP dalla 
disamina del curriculum vitae ed avviati i conseguenti controlli, dando indicazione di subordinare i conseguenti 
provvedimenti  connessi al conferimento dell’incarico all’avvenuta rimozione delle cause di incompatibilità con 
l’esercizio della professione di avvocato, connesse alla necessità di provvedere alla cancellazione dall’albo 
professionale di appartenenza, in linea con la vigente normativa in materia di pubblico impiego; 
 
VISTO, pertanto, il curriculum del avv. Giuseppe De Mita dal quale risulta la professionalità adeguata 
all’assolvimento delle funzioni dirigenziali; 
 

RITENUTO di 

a. dover conferire, ai sensi dell’art. 9 bis del DPGRC n. 37/2013 e smi, all’Avv. Giuseppe De Mita, l’incarico di 
responsabile dell’Ufficio Nucleo per la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici, con funzioni e 
compiti stabiliti nell'allegato 4 al DPGRC n.37/2013 e ss.mm.ii.,; 

b. dover stabilire che l’incarico di cui alla lettera a decorre dalla sottoscrizione del contratto individuale di 
lavoro e che la sua durata massima è limitata, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del citato D.P.G.R.C. n. 
37/2013, alla permanenza in carica del Presidente, con decadenza automatica, ove non confermato, nei 
termini previsti dall’art. 14, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, decorrenti dalla proclamazione del nuovo 
Presidente. È fatta comunque salva la possibilità di revoca anticipata, da parte del Presidente stesso, per il 
venir meno del rapporto fiduciario; 

c. dover precisare che, nell'esercizio dell'incarico di cui sopra, il dirigente è tenuto al rispetto degli obblighi di 
trasparenza previsti dal d. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., e a rendere, altresì, i dati pubblicati di immediata 
comprensione e consultazione per il cittadino; 

d.  dover demandare al Capo di Gabinetto o suo delegato la stipula del relativo contratto individuale di lavoro; 
e.  dover stabilire il trattamento economico, previdenziale e assistenziale spettante al responsabile di cui al 

punto 1), nella misura pari a quella prevista per i dirigenti della Giunta regionale, di cui all’articolo 6, 
comma 1, lett. e) del Regolamento n. 12/2011; 

f. dover subordinare la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro all’avvenuta rimozione delle cause di 
incompatibilità con l’esercizio della professione di avvocato, connesse alla necessità di provvedere alla 
cancellazione dall’albo professionale di appartenenza in linea con la vigente normativa in materia di 
pubblico impiego; 

 
Visti 

a. la legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni e integrazioni 
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni; 
b. la legge regionale 20 luglio 2010, n. 7; 
c. la legge regionale 6 agosto 2010, n. 8; 
d. il regolamento 15 dicembre 2011, n. 12; 
e. il regolamento 13 aprile 2012, n. 5; 
f. la deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2012, n. 191; 
g. il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 37 del 4 febbraio 2013 e s.m.i.; 
h. l’art. 9 bis del decreto presidenziale n. 37/2013 ss.mm.ii.; 

 

Alla stregua della regolarità dell’istruttoria agli atti dell’Ufficio 40.03.01 della Segreteria di Giunta e dell’Ufficio 40 
01 06 dell’UDCP e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge 
 

DECRETA 

1. di conferire, ai sensi dell’art. 9 bis del DPGRC n. 37/2013 e smi, all’Avv. Giuseppe De Mita, l’incarico di 
responsabile dell’Ufficio Nucleo per la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici, con funzioni e 
compiti stabiliti nell'allegato 4 al DPGRC n.37/2013 e ss.mm.ii.; 

2. di stabilire che l’incarico di cui al punto 1 decorre dalla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e 
che la sua durata massima è limitata, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del citato D.P.G.R.C. n. 37/2013, 
alla permanenza in carica del Presidente, con decadenza automatica, ove non confermato, nei termini 
previsti dall’art. 14, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, decorrenti dalla proclamazione del nuovo Presidente. 
È fatta comunque salva la possibilità di revoca anticipata, da parte del Presidente stesso, per il venir meno 
del rapporto fiduciario 

3. di precisare che, nell'esercizio dell'incarico di cui sopra, il dirigente è tenuto al rispetto degli obblighi di 
trasparenza previsti dal d. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., e a rendere, altresì, i dati pubblicati di immediata 
comprensione e consultazione per il cittadino 

4. di demandare al Capo di Gabinetto o suo delegato la stipula del relativo contratto individuale di lavoro; 



  

5.  di stabilire il trattamento economico, previdenziale e assistenziale spettante al responsabile di cui al punto 
1), nella misura pari a quella prevista per i dirigenti della Giunta regionale, di cui all’articolo 6, comma 1, 
lett. e) del Regolamento n. 12/2011; 

6. di subordinare la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro all’avvenuta rimozione delle cause di 
incompatibilità con l’esercizio della professione di avvocato, connesse alla necessità di provvedere alla 
cancellazione dall’albo professionale di appartenenza in linea con la vigente normativa in materia di 
pubblico impiego; 

7.  di notificare il presente provvedimento all’interessato. 
 
Il presente provvedimento è inviato all‘Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e alla Direzione 
Generale per le Risorse Umane, per i successivi adempimenti di competenza, nonché al competente ufficio per la 
pubblicazione sul sito istituzionale sezione amministrazione trasparente. 
 

                                                                                                               DE LUCA 
 
 
    



 
   

 

Regione Campania 
 
 
Prot. n.  15686/UDCP  del 23.7.2021  

 
MODELLO DI DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ E 

INCONFERIBILITÀ  
 
 

INCARICHI PRESSO ENTI PUBBLICI O ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO 
PUBBLICO AD ECCEZIONE DEGLI INCARICHI DI DIREZIONE DEGLI ENTI DEL 

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
(Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

 

Il sottoscritto Giuseppe De Mita nato a OMISSIS il OMISSIS CF OMISSIS residente a 

OMISSIS prov OMISSIS.cap OMISSI via OMISSIS 

e mail OMISSIS  

Ai fini della nomina in qualità di dirigente dell'Ufficio Nucleo per la valutazione e la verifica 
degli investimenti pubblici………………………………………………………  
Presso Giunta regionale della Campania 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione 
procedente è tenuta ad effettuare ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e delle 
sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R. 445/2000; 

- consapevole che ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 la dichiarazione 
mendace comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto 
legislativo, per un periodo di 5 anni. 

 
DICHIARA 

 
A) L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli 

effetti del D.Lgs. 39/2013, ed in particolare: 
 
Ai fini delle cause di inconferibilità: 
 
X di non aver riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (reati 

contro la pubblica amministrazione) (art. 3); 

 
X di non aver svolto nei due anni precedenti incarichi e ricoperto cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che 

conferisce l'incarico ovvero di non aver svolto in proprio attività professionali, se 



 
   

queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente 

che conferisce l'incarico (art. 4); 

 

X di non essere stato componente, nei due anni precedenti, della giunta o del 

consiglio della Regione Campania (art. 7); 

 

X di non essere stato componente nell'anno precedente della giunta o del consiglio di 

una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della 

medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione della regione (art. 7); 

 

X di non essere stato presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato 

in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di 

cui al primo comma (art. 7); 

 

Ai fini delle cause di incompatibiltà: 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 del D.Lgs. 39/2013 

ed in particolare: 

X di non svolgere incarichi e rivestire cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dall’amministrazione o ente pubblico che conferisce l’incarico (comma 1); 

X di non svolgere in proprio un'attività professionale, regolata, finanziata o comunque 

retribuita dalla Regione Campania (comma 2); 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.11, comma 1, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

X di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui 

all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;  

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 2, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della Regione 

Campania;  



 
   

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, 

di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 

tra comuni avente la medesima popolazione della regione;  

X di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania; 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

X di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 

amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico;  

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della Regione 

Campania; 

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, 

di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 

tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  

X di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania; 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 1, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

X di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui 

all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 2, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della Regione 

Campania; 

X di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia 

o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione;  



 
   

X di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 

medesima popolazione della regione; 

 
 

B) Ai fini di quanto previsto dall’articolo 7 del D.Lgs. 235/2012: 

a) di non aver riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 

codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui 

all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette 

sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, 

la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non 

inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie 

esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 

relazione a taluno dei predetti reati;  

b) di non aver riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da 

quelli indicati alla lettera a); 

c) di non aver riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 

articoli 314, 316, 316-bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 

320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice 

penale; 

d) di non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  

e) di non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a 

due anni di reclusione per delitto non colposo;  

f) di non essere destinatario, con provvedimento definitivo, di una misura di 

prevenzione, in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui 



 
   

all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159. 

 
C) Dichiara, altresì, l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse o di qualsivoglia 

causa ostativa  al conferimento e all’espletamento del presente incarico ai sensi della 
vigente normativa.  

 
 
Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 
della presente e a fornire analoga dichiarazione con cadenza annuale. 
Il sottoscritto, consapevole che ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. 39/2013 la presente 
sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Campania e alla luce dell’informativa 
ricevuta, autorizza, ai sensi degli artt. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati) ) e delle disposizioni attuative di cui al D.lgs 10 agosto 
2018, n. 101, il trattamento dei dati personali raccolti per le finalità per le quali la seguente 
dichiarazione viene resa. 
 
 
 
Luogo e data 
23.7.2021         Il dichiarante 
 
         Giuseppe De Mita 
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